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GIURISPRUDENZA C.d.S 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Autorità:  Tribunale di Parma 

Data:  24 giugno 2014 – Depositata il 29 luglio 2014 

Numero:  n. 892 

Giudice Unico: Dott. Silvia Cavallari 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

Il Tribunale di Parma in persona del Giudice Unico Dott. Silvia Cavallari, ha pronunziato la seguente 
 

SENTENZA 

Nella causa civile promossa da: 
 

COMUNE DI PARMA rappresentata e difesa dall’avv. Laura Maria Dilda del foro di Parma. 
 

APPELLANTE 
 

Contro 

Rappresentato e difeso dall’avv. Alberto Musi del foro di Parma. 
 

APPELLATO 

Causa Civile iscritta al n. 6269-11 del Ruolo Generale ed assegnata a sentenza all’udienza del 13.5.14 sulle 

conclusioni contenute nell’atto di appello e nella comparsa di costituzione. 
 

MOTIVAZIONE 
 

Il Comune di parma ha proposto appello contro la sentenza n. 778-11 del Giudice di Pace di parma di 

annullamento del verbale n. 463312 della polizia Municipale di Parma, con il quale è stata contestata a 

(omissis) la violazione degli artt. 141 – 143 C.d.S per avere superato il limite di velocità e per avere invaso 

l’opposta corsia di marcia. 
 

La contestazione è stata effettuata dall’agente della polizia municipale che era trasportato sulla autovettura il 

cui conducente ha evitato con una sterzata la collisione con l’autovettura condotta dal (omissis), secondo 

quanto si legge nel verbale. 
 

Il primo giudice ha annullato la contestazione ritenendo che la contestazione non potesse essere elevata 

dall’agente non in servizio al momento dell’accertamento. 
 

Il Comune ha appellato la sentenza ritenendo: 
 

- esistente un vizio di ultra petita poiché la questione non era stata sollevata dal ricorrente; 

- che all’attività di polizia stradale non sia estensibile il limite previsto dall’art. 57 c.p.p. per l’attività di 

polizia giudiziaria. 
 

Si è costituito (omissis) il quale ha chiesto la conferma della sentenza. 
 

L’appello va accolto e in riforma della prima sentenza va confermato il verbale di contestazione della Polizia 

Municipale. 
 

Infatti non è previsto alcun limite di tempo quanto allo svolgimento dell’attività di polizia stradale. 
 

L’unico limite previsto dalla L. n. 65/’86 è quello territoriale. 
 
 

 
 

 
 

Autore: Francesco CAPPELLETTI, “pacman” Polizia Municipale Morrovalle (MC) 
 

GIURISPRUDENZA  – C.d.S. – Violazione contestata da Agente fuori Servizio al 

momento dell’accertamento 
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La limitazione prevista dall’art. 57 c.p.p. attiene invece all’attività di polizia giudiziaria diretta 

all’accertamento dei fatti di reato e proprio per questo disciplinata dal codice di procedura penale. 
 

Le spese possono essere compensate trattandosi di questione rilevata d’ufficio dal primo giudice. 
 

P.Q.M. 
 

Il Tribunale di Parma ogni diversa eccezione ed istanza rigettata , nella causa n.6269-11 definitivamente 

decidendo: 
 

1) Accoglie l’appello e in riforma della sentenza n. 778-11 del Giudice di Pace di Parma conferma il 

verbale di contestazione n. 463312 del 31.08.09 della Polizia Municipale di Parma.  

2) Compensa le spese del giudizio. 
 

Così deciso in Parma il 24.06.2014 

 

                 Il giudice unico 

           Dr.ssa Silvia Cavallari 

                                                                                                                    Depositato il 29 Luglio 2014 


